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Dall’autunno scorso il Comune chiede alla proprieta’ misure antintrusione 
AREA DISMESSA EX OSRAM IN VIA SAVONA:

PREVISTA IN OTTOBRE LA SOTTOSCRIZIONE

DELLA CONVENZIONE PER L’AVVIO DEI LAVORI

E’ prevista per ottobre la sottoscrizione della convenzione per l’avvio dei lavori nell’area ex Osram in via Savona. Lo ha comunicato il Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato rendendo noto che più volte, con una corrispondenza intensificatasi dall’autunno scorso, il Comune di Milano ha chiesto alla proprietà di posizionare manufatti adeguati a garantire misure preventive e dissuasive all’occupazione abusiva, impedendo l’accesso all’area con la chiusura dei varchi ripetutamente aperti da ignoti lungo il perimetro e con la sorveglianza costante degli ingressi principali e secondari, su via Tolstoi.

I numerosi sopralluoghi della Polizia Municipale determinati dall’aggravarsi delle condizioni di degrado denunciate dai cittadini della zona, hanno condotto a sollecitare nuovamente la proprietà per interventi relativi a garantire sicurezza, pulizia, disinfestazione e derattizzazione, come si evince dai verbali di servizio redatti.

Il dettaglio da novembre 2001. Il 21 novembre 2001 in una nota inviata a Pirelli & C. Real Estate, che ha il controllo sulla Promedil 84 srl proprietaria dei terreni interessati,  il Vice Sindaco invita al “controllo sistematico dell’area e delle sue condizioni”. In seguito alla relazione di servizio redatta dal Comando di Zona Magenta della Polizia Municipale il 19 dicembre 2001, la proprietà conferma l’intendimento di collaborare per migliorare la situazione e informa di un ulteriore sgombero di “intrusi” avvenuto il 20 dicembre. Il 2 gennaio 2002 il Comune chiede al Comando di Zona di effettuare un’ispezione per accertare lo stato delle recinzioni affinchè “siano adeguate ad impedire intrusioni”. Dal report stilato in seguito ai controlli si apprende che “la situazione appare purtroppo immutata” e “all’interno dell’area sono ancora visibili cumuli di rifiuti e chiari segni della presenza e del bivacco notturno di individui senza fissa dimora”.

Il 13 marzo 2002 la proprietà è stata richiamata ad attuare “un sistema anti - intrusione radicale e definitivo”.
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